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P E T E R  S TA E N G L E *

� L’Institut für Textkritik [Istituto per la critica testuale] – una coopera-
tiva di editori indipendenti

L’Institut für Textkritik (ITK), una società di pubblica utilità fondata nel
 con sede a Heidelberg, è una cooperativa di editori indipendenti
che nei suoi attuali progetti si è posta l’obbiettivo di collegare ricerca fi-
lologica pura e metodi avanzati di presentazione del testo. Si aspira ad
un metodo di produzione di moderne edizioni storico-critiche fondato
sulla prassi, in cui le tradizioni della filologia e della tipografia siano
messe a diretto contatto con le possibilità offerte dal computer e dalle
tecniche di riproduzione digitale. Una particolare attenzione è riserva-
ta alla materialità dei documenti trasmessi, alla rappresentazione edito-
riale e alla riproduzione diplomatica adeguate di questi ultimi, alla con-
servazione d’archivio per mezzo della produzione di facsimili e alla tra-
sparenza e comprovabilità del procedimento editoriale.

Un’importanza egualmente primaria è attribuita all’autoriflessione
teoretica. In questo senso è caratteristica comune dei modelli di edizio-
ne elaborati nell’ambito dell’ITK il fatto che la discussione filologica sul
materiale tramandato non si esaurisca nell’impiego ingenuo di tecniche,
ma che sia al contrario accompagnata nel modo più aderente possibile
dalla riflessione critica sull’apparato concettuale editoriale messo in at-
to. Questo rapporto complementare di procedura editoriale e compene-
trazione teoretica trova il suo corrispondente sul versante tecnico della
produzione e della pubblicazione. L’intenzione portante è quella di abo-
lire la suddivisione del lavoro che domina il processo di produzione tra-

* Traduzione di Lorenzo Boccafogli.

Ecdotica3_5.qxd  18-04-2007  11:53  Pagina 291



dizionale. La prassi editoriale giunge in questo modo ben al di là del
campo della critica testuale, ed abbraccia parimenti gli ambiti della ti-
pografia, dell’elaborazione dell’immagine, della configurazione Layout
e della composizione della frase in base allo web-design. Con la conse-
guenza che la rappresentazione può essere sviluppata in modo confor-
me al materiale da pubblicare e sulla base di esso, e che il corso dei lavo-
ri può essere accelerato e divenir più controllabile.

Le attività dell’ITK e il loro profilo sono contrassegnate in modo de-
terminante da quattro imprese editoriali, a partire dalle quali è sorta l’i-
niziativa della fondazione dell’istituto. Esse sono la «Brandenburger
Ausgabe» delle opere di Heinrich von Kleist e l’edizione critica di Franz
Kafka (entrambe curate da Roland Reuß e Peter Staengle per conto del-
l’ITK), così come le edizioni storico-critiche di Gottfried Keller (curata
da Walter Morgenthaler) e Johann Peter Hebel (curata da Adrian Braun-
behrens). Nel contesto di tali edizioni, che per quanto concerne Kleist,
Kafka e Keller hanno stabilito nuovi parametri editoriali tramite la pro-
duzione di facsimili e trascrizioni diplomatiche dei manoscritti traman-
dati, l’ITK ha dispiegato un vasto spettro di altri progetti e prestazioni di
servizio in ambito scientifico. Punti chiave della comparsa pubblicistica
dell’istituto, accanto alla costante pubblicazione di volumi delle edizio-
ni sopraccitate, sono l’annuale TEXT. Kritische Beiträge, pubblicato dal
, la collana di edizioni singole «edition TEXT» e, non da ultimo, lo
web-site dell’istituto (http://www.textkritik.de).

L’annuale TEXT, curato Roland Reuß, Walter Morgenthaler e Wol-
fram Groddeck per conto dell’ITK, del quale è attualmente in corso di
stampa l’undicesimo numero, raccoglie di volta in volta sotto un titolo
tematico contributi su questioni di teoria dell’edizione, studi sui concetti
centrali (come critica, datazione, decifrazione, commento o costituzio-
ne del testo), saggi su temi di politica della scienza e della ricerca, recen-
sioni e nuovi reperti manoscritti in prima edizione con facsimile – tra
questi, in particolare, hanno goduto di grande risonanza la prima stam-
pa di una lettera di Hölderlin, la documentazione del carteggio tra i fra-
telli Grimm, Friedrich Carl von Savigny e Achim von Arnim, risalente
agli albori della germanistica, nonché l’edizione critica di diversi carteg-
gi di Paul Celan (ad esempio con Günter Grass). L’annuale, in qualità di
forum aperto e mediatore tra diverse discipline, vorrebbe servire al col-
loquio tra teorici e praticanti, filologi e tecnici, scienziati e lettori. Sep-
pur orientato sulla letteratura tedesca, si trovano in esso anche contri-
buti relativi all’edizione di autori della letteratura mondiale (da Artaud
a Joyce a Ungaretti), così come saggi che affrontano problemi centrali di
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musicologia. La stampa definisce TEXT come «l’organo centrale dei fi-
lologi radicali tra gli editori tedeschi», dei quali è stata apprezzata l’at-
tenzione per ciò che un tempo costituiva il nocciolo vero e proprio del-
la germanistica, ossia la filologia editoriale.

Con l’edizione critica del romanzo di Theodor Fontane Der Stechlin,
l’ITK ha inaugurato, in occasione della fiera del libro di Francoforte del
, la «edition TEXT», una collana che conta sino ad ora sei titoli. La col-
lana è dedicata ad edizioni singole esemplari e a studi editoriali. Con le
edizioni singole si tenta di mettere a disposizione della comunità scien-
tifica e del lettore esigente importanti testi letterari senza dover ricorre-
re alle edizioni integrali, onerose finanziariamente, personalmente e dal
punto di vista organizzativo. Accanto allo Stechlin sono disponibili: il
saggio di William Faulkner Mississippi (con traduzione e facsimile del
manoscritto originale), l’edizione franco-tedesca del Code Napoléon,
eseguita in base alla stampa originale del , così come, sotto il titolo
Die blauen Hefte (/), l’edizione in due volumi dei diari di René
Schickele (con completa riproduzione in facsimili, trascrizione e com-
mentario). Tra i volumi di studi pubblicati per conto dell’ITK, uno rico-
struisce i complessi processi di scrittura nell’opera di Lorenz Lotmar,
l’altro espone problemi dell’edizione dei carteggi sulla base del caso
esemplare della corrispondenza di Friedrich Nietzsche degli anni -
. Infine, è in corso di stesura una ricerca genetico-testuale sulla tarda
commedia di Friedrich Dürrenmatt Der Mitmacher.

Il lavoro delle edizioni cooperanti nell’ITK è primariamente indiriz-
zato al processo di stampa del libro. Contro tutte le promesse dei nuovi
media, il rapporto con essi ha insegnato che nel campo dell’edizione non
sono in grado di sostituire il libro, inteso tanto come medium principa-
le per la conservazione del materiale tràdito, quanto come strumento per
lo studio approfondito dei testi letterari. Nei confronti dell’edizione a
stampa, tali media adempiono comunque ad una funzione supplemen-
tare, divenuta irrinunciabile, concernente il trasferimento immediato
dei dati e la ricerca di informazioni. L’ITK cerca di render conto di ciò
tramite la sua presenza in Internet.

Lo web-site dell’ITK comprende un’offerta d’informazioni molto ric-
ca, concernente talvolta da vicino, talvolta più a distanza, le edizioni in
corso. La versione Internet della raccolta di tutti i documenti sulla vita e
l’opera di Kleist, disponibile anche in versione a stampa, è correlata di-
rettamente alla «Brandenburger Kleist-Ausgabe»; in modo più libero lo
è invece il periodico d’arte Phöbus, redatto a Dresda da von Kleist e Adam
Müller, presente nel sito come “Pre-Print”digitale; in terzo luogo, è a dis-
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posizione come pura edizione on-line il carteggio, comparso nel , tra
Adam Müller e il pubblicista Friedrich Gentz, gli originali del quale so-
no andati oggi perduti.

Due ulteriori pubblicazioni on-line sono apparse nel contesto della
«Franz Kafka-Ausgabe». Una è una banca-dati che rende accessibili in ri-
produzione tutti gli scritti di Kafka pubblicati su giornali e riviste du-
rante la vita dell’autore. Per mezzo della seconda banca-dati risulta in-
dagabile bibliograficamente il mensile Der Jude, curato da Martin Buber,
uno dei più importanti fori nei quali gli intellettuali ebrei della Repub-
blica di Weimar affermarono la propria posizione; durante il secondo
anno di pubblicazione, nel periodico vennero editati due testi di Kafka.

L’ITK ha fornito sul proprio sito web la raccolta e la versione digitale
di determinati corpora di testi a stampa, di cui alcuni sono difficilmente
consultabili in biblioteca o non sono ammessi al prestito bibliotecario;
questo anche nel caso di Georg Trakl e Friedrich Hölderlin. In una ban-
ca-dati d’immagini sono memorizzate in riproduzione tutte le prime
impressioni di Trakl per il periodico Der Brenner, in un altro catalogo
d’immagini tutti gli scritti di Hölderlin pubblicati in vita. Per quanto ri-
guarda i Pindar-Fragmenten di Hölderlin, vengono messi a disposizione
tutti i brani di testo e di commento dei due volumi della Stephanus-Au-
flage (Genf ) che con tutta probabilità servirono da riferimento al-
l’autore durante la stesura.

Hanno suscitato grande interesse, stando alle statistiche web, le ban-
che-dati del progetto «Briefkasten» (cassette delle lettere), un repertorio
per lettere ed epistolari del periodo - avviato dall’ITK. Si do-
vrebbe giungere ad un archivio che riunisca il patrimonio, trasmesso si-
nora in pubblicazioni sparse, di lettere private d’argomento artistico,
scientifico e politico, approntando così per la ricerca storica un corpus
di fonti variamente consultabile tramite l’accesso on-line. Accanto ad
un’ampia bibliografia sulla ricerca epistolare, «Briefkasten» comprende
sinora la corrispondenza di August Wilhelm Schlegel, Friedrich de la
Motte Fouqué, Ludwig Börne, August Ludwig Hülsen e Paul Celan, così
come parti dei primi carteggi di Friedrich Schlegel.

La frequentazione teoretica e pratica della tipografia e della composi-
zione della frase si riflette in vari modi nello web-site, e occupa uno spet-
tro che va dall’elaborazione della scrittura «ITKMetrum» per la rappre-
sentazione delle unità metriche, fino ad un programma per la determi-
nazione della luce di composizione. L’opera lessicografica standard Die
deutsche Druckersprache, di Heinrich Klenz (Straßburg ), uno stru-
mento irrinunciabile per la ricerca bibliografica, è a disposizione in ver-

294 Peter Staengle

Ecdotica3_5.qxd  18-04-2007  11:53  Pagina 294



sione digitale. Si è potuto adempiere a una forte richiesta con la digita-
lizzazione della scrittura di Stefan George, annoverata tra le più impor-
tanti calligrafie artistiche del Novecento, ma che al contrario della mag-
gior parte delle scritture della svolta del secolo non era ancora presente
in un archivio computerizzato. Essa può essere ordinata sullo web-site,
e incontra una forte richiesta da parte di studiosi e progettatori di libri
non solo di provenienza europea, ma anche statunitense e giapponese.

Parallelamente alle proprie attività pubblicistiche, l’ITK intrattiene
rapporti con un gran numero di altre edizioni, e svolge un’attività di
consiglio per alcuni progetti in fase di pianificazione o di realizzazione.
Ciò ha condotto sinora a due casi di cooperazione. Dopo un intenso di-
battito sulla tipologia e l’ampiezza dell’edizione storico-critica in facsi-
mili dei taccuini di Bertolt Brecht, l’ITK è giunta ad un’intesa con il
«Brecht-Archiv» della Berliner Akademie der Künste che prevede la pro-
mozione durevole del progetto da parte dell’istituto. Un’altra coopera-
zione è stata concordata dall’ITK con il reparto di lavoro per l’edizione
completa delle opere e delle lettere di Robert Walser, sovvenzionato dal
Fondo Nazionale Svizzero e con sede all’Università di Basilea. Il «Master
in Editorialistica e Critica testuale», attivato presso l’Università di Hei-
delberg nell’autunno , la cui direzione è stata affidata a Roland
Reuß, rafforzerà ulteriormente la cooperazione dell’istituto con l’uni-
versità.

R E D A Z I O N E  D I  E C D O T I C A

� Le Edizioni Sylvestre Bonnard

ECDOTICA: Le Edizioni Sylvestre Bonnard festeggiano il loro decimo anno di
attività. Chiediamo come prima cosa a Vittorio Di Giuro, che della Bon-
nard è padre fondatore, il perché di un simile nome.

VITTORIO DI GIURO: Il nome della Casa editrice è un omaggio al più famo-
so tra i bibliofili che la fantasia di un artista abbia concepito, il Sylvestre
Bonnard protagonista di un indimenticato romanzo di Anatole France.
Il nostro impegno è infatti pubblicare “libri che parlano del libro”.

Quel settore, cioè, che gli inglesi chiamano books on books? 

Proprio così, o, se preferisce, testi dedicati alla “storia del libro”, una
branca del sapere che ormai si è affermata come disciplina a sé stante an-
che in Italia, seppure in ritardo rispetto ad altri paesi.
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Un settore di nicchia?

Direi piuttosto una produzione che ha nella Biblioteca pubblica e nelle
Università un ben definito e appropriato destinatario: bibliografie, sag-
gi, opere sulla grafica, manuali illustrati, annuari di bibliofilia, opere di
riferimento e di consultazione, saggi di lettura “colta” che hanno come
oggetto la storia del libro e i suoi protagonisti, e poi ancora, appunto, te-
sti di studio e di ricerca concepiti per le facoltà universitarie e le scuole
professionali.

Una scelta nobile ma, forse, votata ai piccoli numeri.

La scelta editoriale delle Edizioni Sylvestre Bonnard appare, e in buona
parte effettivamente è, in contraddizione con la tendenza del mercato li-
brario mondiale, che (mi faccia per un istante parlare come un mana-
ger) punta sulla frontlist più che sulla backlist. La Bonnard, infatti, ha la-
vorato alla creazione di un catalogo, che oggi conta oltre cento titoli “re-
sistenti”, destinati a vendersi possibilmente nell’arco di più anni, più che
alla ricerca di aspiranti best seller. Significativa è, in tal senso, la decisio-
ne di pubblicare in più volumi, nell’unica traduzione italiana, l’opera di
Donald F. McKenzie, considerato uno dei più geniali e innovativi biblio-
grafi del Novecento.

Scelta suicida? Lo sarebbe, se si seguisse questa strada con la struttura
e la metodologia di produzione e vendita adatte a una casa editrice in-
dustriale; non lo è, se si lavora a creare, alimentare e diffondere un cata-
logo valido limitando i costi e soprattutto curando una diffusione diret-
ta e una promozione capillare, ma anche promuovendo opere di autori
italiani che ottengono attenzione ed apprezzamento all’estero.

Può darcene qualche esempio?

Uno per tutti, il volume di Giuseppe Vitiello, Alessandrie d’Europa. Sto-
rie e visioni di biblioteche nazionali, del quale una grande studiosa come
Lotte Hellinga ha scritto: «a book that deserves to be read by the Euro-
pean library community and the various authorities that determine its
destiny». Ma potrei citare, sempre nella saggistica, gli studi di Alfredo
Serrai, o un volume che al pregio intrinseco ha unito un ottimo succes-
so di vendite come Architettura della biblioteca di Marco Muscogiuri. O
ancora, ed è veramente un libro assai bello oltreché unico nel suo gene-
re, Imago libri di Maria Gregorio, saggio-guida ai musei del libro in Eu-
ropa.
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Un catalogo di saggistica, dunque.

Un catalogo prevalentemente dedicato alla saggistica. Non manca, però,
una collana dedicata alla narrativa. Eppure, in ogni collana si possono
trovare autori e titoli fortunati, capaci di vendere qualche migliaio di co-
pie in un breve arco temporale, senza che questo sia a scapito della co-
erenza con l’immagine e con il catalogo: è questo il caso sia di narrativa
accattivante ma di alto livello, come ad esempio quella di Hans Tuzzi, sia
di opere apparentemente difficili complesse e raffinate, come ad esem-
pio i saggi di Robert Bringhurst.

Il vostro catalogo è composto quasi del tutto da titoli originali; non manca-
no però riedizioni di libri celebri.

Sì, poche, per la verità, ma importanti. Accanto a due eccentrici classici
del Novecento come Shakespeare & Co., riproposto nella traduzione di
Elena Spagnol, e Luoghi letterari di Giampaolo Dossena, abbiamo una
collana, molto particolare, interamente dedicata a “riedizioni”. Mi riferi-
sco al «Banco dei Rari», diretta da Simone Albonico e Giulia Raboni e
inaugurata dal più completo e accurato studio su La coltura e le relazio-
ni letterarie di Isabella d’Este, autori Alessandro Luzio e Rodolfo Renier,
comparso tra  e  sul Giornale Storico della Letteratura Italiana e
mai apparso in volume. A questo titolo seguiranno i Motti del Bembo
con il commento di Vittorio Cian e il Trissino di Morsolin. Va detto pe-
rò che tutti i saggi escono per i nostri tipi arricchiti da indici e apparati,
introduzioni note e commenti a cura di validi studiosi contemporanei.

Insomma, una casa editrice piccola ma dalla produzione che si rivolge a un
pubblico di lettori più articolato di quanto a prima vista non paia.

Le Edizioni Sylvestre Bonnard si indirizzano a tre categorie di lettori ben
distinte ma con possibilità di reciproca, completa o marginale, sovrap-
posizione:
– pubblico colto di lettori di saggistica di buon livello: la scelta di argo-
menti attinenti la storia del libro, per la natura stessa di questa discipli-
na, non è angusta e può sconfinare in altre discipline (collana «Il sapere
del libro», soprattutto, ma non esclusivamente);
– studiosi e studenti di facoltà universitarie e dei vari istituti e scuole che
preparano al lavoro editoriale (collane «I materiali le tecniche», «Studi
bibliografici», «Ordine dei libri»);
– bibliofili e collezionisti («Grandi Opere», «Bibliofilia»).
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Sostanzialmente, però, i lettori delle nostre edizioni sono interessati
in misura più o meno eguale a tutte le collane.

La collana «Il piacere di leggere», destinata a titoli di narrativa e di sag-
gistica leggera che diventano un ampio romanzo di formazione alla bi-
bliofilia, si indirizza a un pubblico più vasto, ed è anche la “porta aper-
ta” al lettore comune, che così potrà scoprire meno pervie ma altrettan-
to affascinanti opere sul libro e la sua storia.

Nella collana «Grandi Opere», rivolta principalmente ai bibliofili e
agli studiosi, figurano alcune vere e proprie enciclopedie del libro: orga-
nizzati per lemmi, i soggetti di studio sono trattati per voci storiche e tec-
niche curate da studiosi di rilievo internazionale. Ultimo in ordine di
tempo, nonché «strumento di ricerca indispensabile» secondo Miklós
Boskovits, il Dizionario biografico dei miniatori italiani concentra in .
pagine le schede di  artisti, frutto del lavoro di decine e decine di sto-
rici dell’arte coordinati da Milvia Bollati: «un prodigio di sintesi», ha
commentato ammirato Marco Carminati sul “Sole  Ore”. Il Dizionario
illustrato della legatura, di Federico e Livio Macchi, concentra in oltre
. voci con bibliografie monografiche e centinaia di immagini in
bianco e nero e a colori il risultato di molti anni di studio, lasciando a
molte lunghezze di distanza, come ha scritto Luigi Crocetti, ogni altra
pubblicazione sull’argomento. Infine, il primo titolo pubblicato dalla
Casa editrice, nel , il Manuale enciclopedico della bibliofilia che con-
cepii come una sorta di “manifesto”, al tempo della fondazione della Ca-
sa editrice, ora giunto alla seconda edizione, è, come disse Umberto Eco,
«un lexicon della civiltà del libro: spero non mancherà in ogni bibliote-
ca civica, universitaria, delle persone colte, nelle scuole. Mancava, nei
nostri scaffali, un’opera di questo peso e di questa bellezza tipografica».

Infine, una segnalazione doverosa concerne “Bibliotheca”, rivista se-
mestrale di studi bibliografici dedicata alle discipline del libro; Teoria e
storia della bibliografia, Scienza dell’informazione, Biblioteconomia,
Storia del libro e Storia delle biblioteche. Diretto da Attilio Mauro Ca-
proni e Alfredo Serrai (responsabile), pubblicato semestralmente, il pe-
riodico ospita articoli originali, rassegne, note brevi, recensioni e segna-
lazioni.
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